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Avvisi 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Avviso di avvio del procedimento espropriativo.

Direzione Generale per la Sicurezza dell’approvvigionamento e per le infrastrutture energetiche
Div V

Avviso di avvio del procedimento
(ai sensi dell’art. 52 ter del DPR. 8.6.2001 n. 327)

1. Snam Rete Gas S.p.A., Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A., Società con 
unico socio, con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7 ed uffici in Bari, Via G. 
Amendola, 162/1 in data 10 novembre 2015, ha inoltrato allo scrivente Ufficio istanza, integrata con nota 
acquisita in data 05 aprile 2016, allo scopo di essere autorizzata, ai sensi dell’art. 52- quinquies del D.P.R. 
8.6.2001 n. 327, alla costruzione ed esercizio, con accertamento della conformità urbanistica, apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio, approvazione del progetto e dichiarazione di pubblica utilità del me-
tanodotto denominato “Interconnessione TAP” DN 1400 (56”) — DP 75 bar.

2. Il metanodotto “Interconnessione TAP” fa parte di un programma più ampio di potenziamenti della Rete 
Nazionale individuato da Snam Rete Gas per trasportare i quantitativi di gas provenienti dal nuovo gasdot-
to TAP (Trans Adriatic Pipeline) in progetto, tale programma riguarda, oltre al metanodotto oggetto della 
presente procedura, ulteriori gasdotti che insistono sulla direttrice adriatica. Il metanodotto in progetto si 
connetterà alla Rete Nazionale dei Gasdotti in corrispondenza dell’impianto esistente di Brindisi in località 
Masseria Matagiola, per il quale è previsto l’ampliamento.

3. II tracciato dell’opera interessa, in Regione Puglia, i territori dei comuni di Melendugno (LE), Vernole (LE), 
Castri di Lecce (LE), Lizzanello (LE), Lecce, Surbo (LE), Torchiarolo (BR), San Pietro Vernotico (BR), Brindisi.

4. Gli atti del progetto, costituito, oltre all’istanza di cui al punto 1, dalla dichiarazione ex art. 31 del D.lgs. 
n°164/2000, dal relativo “schema di rete”, dalla relazione tecnica ed elaborati grafici, comprensivi delle 
planimetrie catastali riportanti la fascia del vincolo preordinato all’esproprio (VPE) e le aree da occupare 
temporaneamente, sono depositati, per la visione al pubblico, presso gli Uffici tecnici dei Comuni di Me-
lendugno (LE), Vernole (LE), Castri di Lecce (LE), Lizzanello (LE), Lecce, Surbo (LE), Torchiarolo (BR), San Pie-
tro Vernotico (BR), Brindisi per 20 (venti) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione all’albo 
pretorio degli stessi Comuni del presente avviso, con il quale ha inizio la fase istruttoria del procedimento 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 8 della legge 7.8.1990, n. 241 e s.m.i.

5. II presente avviso con l’elenco, di seguito riportato, recante le indicazioni dei fogli e delle particelle inte-
ressati dalla fascia del vincolo preordinato all’esproprio (VPE) e dalle aree da occupare temporaneamente 
viene affisso per 20 (venti) giorni consecutivi, decorrenti dal giorno 27 aprile 2016 all’albo pretorio dei 
Comuni di Melendugno (LE), Vernole (LE), Castrì di Lecce (LE), Lizzanello (LE), Lecce, Surbo (LE), Torchiarolo 
(BR), San Pietro Vernotico (BR), Brindisi.

6. L’avviso viene inoltre pubblicato, in pari data, sul sito informatico della Regione Puglia e su un quotidiano 
a diffusione nazionale ed uno a diffusione regionale.

7. Le eventuali osservazioni, inerenti e pertinenti al procedimento, dovranno essere inoltrate dagli interessa-
ti con memorie scritte e documenti al Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per la si-
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curezza dell’approvvigionamento e le infrastrutture energetiche Div. V - Via Molise, 2 00187- Roma, entro 
il termine perentorio di 30 (trenta) giorni successivi alla scadenza del termine di cui al punto 5, per essere 
in seguito valutate nella apposita Conferenza di Servizi.

8. Il presente avviso integra infine a tutti gli effetti, anche la comunicazione personale ai sensi dell’art. 8, 
comma 3, della legge 07.08.90 n. 241, in quanto è stato accertato che il numero dei proprietari dei terreni 
interessati dall’esecuzione dell’opera è superiore a cinquanta.

Responsabile del procedimento è il dott. Donato Casalino, funzionario della Divisione V - Direzione Ge-
nerale per la Sicurezza dell’Approvvigionamento e le Infrastrutture Energetiche, Via Molise 2, 00187 - ROMA 
- Tel. 06/47053623 - fax 06/47052860 donato.casalino@mise.gov.it - PEC dgsaie.infrastrutture@pec.mise.
gov.it 

Roma,

Il Dirigente
ing. Liliana Panei




